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II mese è 
propizio, 
un venerdì 
17 grava su 
questa 2- 
sfissiante 
estate.licaldoviha pro- 
sciugato l'olio delle 
giunture e voi volete di- 
vertirvi, giocare. Pote- 
te farlo. 

Il qui presente vi aiute- 
rà ascoprire tanti nuovi 
modi per divertirvi con 
la carne, il sangue, il do- 
lore e la morte. 
Marattenzione, potreste 
essere voi giodatto di 
hbeGGEte @ttentamente 
lesegùenti avvertenèe 
aAMumetti. 

LE BAMBOLE MORTE di 
Giovanna Morini e Luigi 
Siniscalchi, a pagina 3. 
HANSEL E GRETEL in Fia- 
be Scannate di Ferrandi- 
no-Salvatori-Soldi, a 
pagina 23. 

METALLO PESANTE _, di La 
Neve-Faina a pagina 35. 
IL VENTRILOQUO di Fran- 
cesco Costa e Luciano 
Bernasconi a pagina 43. 
PAPPA BUONA, di La 
Neve-GCramaccioni a 
pagina 59. 

Destati dall'incubo, sol- 
lazzatevi con la cruda 
realtà delle rubriche: 
PHANTASMAGORIE, a 
lato e in III di copertina. 
NON APRITE QUELLA PO- 
STA, a pagina 17. 
DELIRI, a pagina 20 e 57. 
FIABE SCANNATE con 
“Giochi di Infanzia”, fir- 
mato da L'Uomo Nero, a 
pagina 21. 

SPLATTER DOSSIER con 
“IlGiorno del Massacro”, 
a pagina 30. 

LADY SPLATTER con “La 
Contessa Sanguinaria”, 
a pagina 40. 
CRONICART, a pagina 58. 
Edora, siete finalmente 
pronti. 

Squarta il giocattolo. A 
lui non fa male. 


ANTASMAGORIE 


L'albero mangiabambini di THE GUARDIAN 


Spietati squali delle 
edicole, come va la 
vostra carneficina 
estiva? Spalancate un 
attimo le branchie e 
sorbitevi le nostre 
novità da ipocondria Si- 
stematica. E' assicurata 
l'uscita nei circuiti di 
DOLLS-BAMBOLE di 
Stuart Cordon, un 
nuovo paragrafo sui 
pupazzi carnefici. Le 
bambole del titolo 
sono tutt'altro che 
giocattoli inoffensivi: si 
tratta di esseri umani 
trasformati in bambo- 
lotti e addestrati ad 
uccidere da un folle 
costruttore di balocchi. 


Scene splatter e gore 
sono garantite dalle 


| mani dell’infaticabile 


John Carl Buechiler; le 
squartanti animazioni 
STOP-MOTION sono 
partorite invece dal- 
l'immancabile David 
Allen (ROBOJOX, 
PUPPET MASTER 1 & 2) 
Pieno Agosto, le sale 
ribollono. Meglio stare 
all'aperto? Un monito 
a coloro che giacciono 
all'ombra di un albero: 
se siete ancora vivi, 
fuggite lontano 
dall'arbusto perché 
potrebbe essere amico 
o parente dell'albero 
maledetto protagoni- 


sta di THE GUARDIAN 
l'ultimo film di William 
Friedkin (L'ESORCISTA 
ispirato al best seller 
‘87 di Dan Greenburg 
"THE NANNY”. La pelli 
cola gode di un 
putrido sapore gotico 
Si parla di una foresta 
in cui “vive” un albero 
malefico che ha 


| l'nobby di catturare i 


| bambini per inglobarl 


| per sempre sotto la 


| sua spessa corteccia 
| Gli effetti speciali da 


vomito sono di Greg 
Fonesca (NIGHTMAK 
Peter Chesney 
(NIGHTMARE 3 & 5) e 
Matthew Mungile 


segue in III d 


Lorenzo, metallico in simil-Eddie, 
splatteriano puro 


/ Y 


LITI] 
SEEFD) 


Il 


(= 


o I | 
dI [0a E i] ES » 
veri. e = 
ani SA. , 
pa RIP 
. Ì 


> 
TÀ 


Fu" 


x ) Sie 
pra? 
BD 


ja È 
2S 
S n° 

3 i e) bi 


Im VITAY 
VEKIT 


DIMMI LA ; ; ne aeree) 
EVELINE è £ 4 


A 
H 


soggetto e Sceneggiatura GIOVANNA MORINI 3 
Disegni: LUIGI SINISCALCHI 
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STO PENSANRO AD AMANDA VIVE CON 
ME PA QUASI UN ANNO ED ANCORA 
a .NON RIESCO A CAPIRLA - E\ COSI 

l SOLITARIA 


AMORE VORREI 
CHE TU E LEI DIVEN- 
TE AMICHE. 


MI PIACEREBBE 
DIVENTARE SUA A- 
MICA E VORREI 
CHE LA SMETTES- 
SE DI DEDICARE 
TUTTO IL SUO TEM- 
PO A QUELLE 
BAMBOLE - 


AVER PAZIENZA 


CORI 
CON 
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E° VERO, MAMA 7 


7; NON 


HO DOVUTO FARLO - LO 
FATTO ANCHE TU. | 


AVRESTI 


SAI CREDO CHE MIO MARITO 

SOSPETTI DI NOI. DIMMI .,, QUAL: 

CUNO TI HA VISTO ENTRARE 
QUI È 


A DIRE LA VERITA 
IEL GIARDINO VI - 

CINO C'ERA UNA 

BAMBINA E 


CHE LE 
5, 


LO SAI BENISSIMO - MA 

RICORDA , NON AZTARDAR- 
TI A RACCONTARE QUEL 
LO CHE HAI VISTO OGGI... 
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STA A SENTIRE, 
NON HO VOGLIA 
DI GIOCARE MI 

HAI TELEFONATO 


PERDENDO LA 
PAZIENZA BY 


Ne HO ABBASTANZA 
DI Te E DELLE TUE 


ORRIBILI BAMBOLE. 
SI PUO SAFE RE CHE... 
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Una SEMIMANA Più TARDI. 


Sane cente CEE ORA E SCOMPARSA DA 
ci sono Notizie Ere À SETE GIORNI ,,, SEMBRANO MA SE GEORGE TEN- 
Ego ni TUTTI CONVINTI CHE SIA STA- NOFON AVESSE DANNI 
VELINE UCCISA DA J}YSON AVESSE DAVVERO 
TENNYSON) È O MARI- UCCISO SUA MOGLIE MI 
a MISISIST, DOMANDO DOVE AVREB- 
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CASSERO i i ij |IL CADAVERE - ABBIAMO 
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MENTE - i sa e 
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SIGNOR_SKEL 


UNA BRUTTA 
FACCENDA. 
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1 N VENTEREMO AMICHE - 


MA 10 HO GIA 
TANTE AMICHE. 
TUTTE LE MIE BAM 


LA PRIMA 
VOLTA CHE 
RIMANGO 
SOLA QUAN- 
DO Tu PARTI. 


CHE SCIOC - 


CHEZZA ..., SA- ; QUELLE BAMBOLE VORREI DAVVERO 

RA IL CASO DI ERANO DI SUA CHE SE NE NE PARLEREMO 
DARLE VIA, MADRE , VERO SBARAZIASSE. | AL TUO RITORNO . 
INVECE_E TU T o NIENTE DOVREB- | ORA VA , IL TUO 
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TUOI COETANEI = : i 
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SÌ APPARTENEVANO 
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AMANDA 
SONO LO ZIO. 
SONO TORNA - 

TO. 


MALEDIZIONE ,,, 


FRATTURARTI UNA GAMBA 
SULLE SCALE DI CASA TUA. 


VUOI SPIEGARMI COME E\ Ji” 


STI Dee 
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PER COLFA 
DI UNA BAMBOLA 
DI AMANDA. 
L FATTO E CHE SONO ORA DEVO ANDARE , 
PREOCCLI PATO PER GRACE MA RICORDA CHE OL 
Api cei i NON HO SUE NOTI ZIE AD ESSERE TUO 
ir DA QUANDO SONO TORNATO.| AMICO SONO ANCHE 
iaa 4 NEI GIORNI SCORSI, DALLO | IL TUO MEPICO PER- 
OSPEDALE, HO CONTINUA - CIO) DAMMI ASCOLTO 
MENTE PROVATO A TELE E CERCA DI RILAS- 
FONARLE .,, MA INVANO. | SARTI,» MAGARI 
GRACE E PARTITA 
NON HA PENSATO 
ANVERTIRTI - 
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MENTRE ERO A SAN FRANCI - / ”C 
HA TELEPO.- LO DE 
‘ VENUTA QU a 


SCO PER CASO T 
MA NATO OPPURE E BRACCIALE 
= PER AVVERTIRTI CHE SA- GRACE _ 


PARTITA ? 
DEVE AVERLO DI - 


HO SENTITO CHE MI CHIAMAMI 
QUELLA BAMBOLA E° ROTTA , SEI STA- Perer 
TO TU A ROM- GY REPSE 
ra Pd 
; NO, ZIO. NON HO MENTICATO LA SE 
VISTO NEÈ SENTITO RA IN CUI SEI PAR- 
8 TITO PER SAN FRAN- 


PERLA ZIO i 
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S' DEVI SMETTER- 
LA DI LASCIARLE 
IN GIRO - MA ADES- 
SO DEVO PARLARTI ,.. 


6 ® \ \d 
SY i 


sn MIO FRATELLO PETER MI AVEVA TELE- 
FONATO DICENDO CHE ULTIMAMENTE IL 
COMPORTAMENTO DI SUA MOGLIE LO 
PREOCCUPRAVA QUANDO ARRIVA\ IN CASA 

ORO ERA PIUTTOSTO TARDI 


NS 


E RIMASTO SOLO. POI IMPROV 
VISO LUN RICORDO . 


AMANDA MI HA MEN- 
TITO_CREDO CHE AN- 
CHE SUA MADRE ,.. 

ANCHE JANET, MEN- 
TISSE CONTINUAMMEN- 
TELSUA MADRE ,, 

NON DIMENTICHERO 
MAI QUELLA NOTTE, 


GRACE AVEVA IL BRACCIALE 
QUANDO MI HA SALUTATO 
NEL TAXI. QUESTO SIGNI - 
FICA CHE E° TORNATA QUI 
QUANDO IO ERO A SAN 

FRANCISCO 
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Non aprite quella posta 


Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a: 

SPLATTER 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 


VIL DEAD, carissi- 
E mi scerebrati 
splatteriani delle 


mie epistole. Come ve 
la scavate? Immagino 
profondissima. Anch'io 
Ho giurato di seppellir- 
mi con la vostra carta 
sanguigna. Sono lette- 
ralmente emozionato e 
contuso dai complimen- 
ti che estrapolo dalle 
lettere e dai primi esem 
plari di “TERZO GRADO”, 
di cui parleremo a Otto- 
bre. Spero che tutti voi 
abbiate estorto alle edi- 
cole NOSFERATU, LA 
PRIMA RIVISTA ITALIANA 
DI CINEMA HORROR che 
tanto avete atteso. Non 
ne ho parlato in prece 
denza? Avete schifosa- 
mente ragione, ma 
dovete credermi: NO- 
SFERATU è stata conce- 
pita tra una stesura e 
l'altra della posta di Splat- 
ter e non è stato possi- 
bile avvertirvi prima 

Cosi come avrei dovuto 
parlarvi delle RACCOLTE 
DI SPLATTER (i primi cin- 
quenumeriin due splen- 
didi volumi ricopertinati 
dal pietoso Marco Soldi) 
e della ridistribuzione 


estiva di “PRIMI DELITTI”, 
nelle edicole dei luoghi 
di villeggiatura 

Però se avete dato 
un'occhiata alle quarte 
di copertina, tutto di 
questo illustrato fu. Sta- 
te tutti in vacanza? 
Maledetti, mi fate vomi- 
tare. Allora, buona let- 
tura, scrivetemi perché 
ho bisogno di voi, tanti 
baci a tutti e fonderie di 
sangue ai metallari/e e 
continuate a leggerci 
Ah, date un'occhiata al 
Metal Rap dei FAITH NO 
MORE, tozzi, cattivi e 
brutali a dovere. L'IP è 
“THE REAL THING”. Fate- 
mi sapere che ne pensa- 
te 

Auguroa tutti un capez- 
zale galleggiante da 
mare 

Paolo Di Orazio 


Putrefatta redazione, 
sto scrivendo dalla 
cantina dove posso 
concedermi 10 
minuti per squartare 
i resti dei miei luridi 
amici... mi avevano 
detto che sarebbero 
passati al negozio di 
Dario Argento, ma 


non l'hanno fatto e 
quindi li ho sbranati... 
potreste dirmi voi 
come posso rintrac- 
ciare il negozio del 
“morto vivente”? Oh, 
mio Dio, i 10 minuti 
sono passati, mi di- 
spiace lasciarvi ma il 
tempo stringe! 
Sempre nei vostri so- 
gni. 

FREDDY di Savarna 


arissimo incubo 

strisciante, ecco- 

tinome e recapi 
to dell'horror shop del 
maestro Dario “morto vi- 
vente” Argento: PRO- 
FONDO ROSSO - VIA DE 
GRACCHI, 260 - 00192 
ROMA TEL. 06/ 
32.111.395. Riviste, enci- 
clopedie tascabili, fu- 
metti, libri, video, mani- 
festi, gadgets omnifor- 
mi e Freddykruegers in 
miniatura, nonché la gal- 
leria degli effetti specia- 
li di Sergio Stivalett 
Fammi sapere se hai tro- 
vato quello che ti inte- 
ressa. Ciao. 


..Vorrei sapere cosa 
ne pensate del boom 


horror scoppiato così 
improvvisamente, in 
seguito soprattutto 
al vostro successo. 
Saluto Luisa (vedi 
Splatter 9 - Marzo 
1990) di cui sono paz- 
zamente innamora- 
to. Forse non aveva 
tutti i torti a scrivere 
quella lettera: aveva 
solo sbagliato indiriz- 
zo. Saluto anche voi, 
decomposta redazio- 
ne, augurandovi che 
il mondo delle tene- 
bre non diventi com- 
merciale come la 
Lambada o L'House. 
DAVIDE “D.D.T." DONA- 


TO - Messina 
B so dirti che l'or- 
rore (come tutte 
le tendenze di massa), 
rischia di trasformarsi in 
Lambada. Tutto ciò che 
non fa parte profonda- 
mente della nostra tra- 
dizionenon può entrare 
in patria se non come 
“fenomeno commercia- 
le". Questo perché c'è 
chi manovra e manipola 
enasconde la verità vera 
i mass media. Hey, kids, 
ci dicono un mucchio di 
stronzate! 
Non è vero che in Italia 
non siamo capaci di 
produrre orrore. Questo 
ho letto sui quotidiani. 
Ma chi lo dice parla solo 
per sé stesso. Parla a 
vuoto. Ciao, D.D.T. Aiu- 
tami a farli tutti stecchi- 
ti, cosi nessuno infeste- 
rà più la nostra cultura 
tenebrosa 


revemente, pos- 


Ho 18 anni, mi 
chiamo Giorgio e 
tratto l'orrore non 
come una serie di 
storie, avvenimenti, 
romanzi per atteg- 
giarmi a sadico o per- 
vertito, bensì come 
un argomento inte- 
ressante, una specie 


Non aprite quella posta 


di hobby. Se volete 
fare amicizia o scam- 
biare opinioni in 
merito, scrivetemi! 
Annuncio inviato in 
particolare a ROBER- 
TA BROZZOLO che 
odia gli uomini. 
Perché tanto odio?. 
Ti prego di scrivermi: 
anch'io in riguardo 
avrei qualcosa da 
dire, però sulle 
donne. 

GIORGIO PULIDO - VIA MA- 
GENTA, 22 - 36100 VI- 


CENZA 
simo Giorgio. Ti 
auguro di incon- 

trare presto Roberta, 

così potrete misurare al 
meglio il vostro odio per 
l'altro sesso e massacrar- 

vi come si deve. Magari 

prima cercate di capire il 

perché di tanto odio... 

Auguri e aborti maschi 


uon orrore, caris- 


..Ho letto su Panora- 
ma n. 1240 del 21-1- 
90 la testuale assurdi- 
tà: "La mania dell'hor 
ror (...) è da consi- 
derarsi del tutto nor- 
male nella pubertà: 
in quest'età i ragazzi, 
che stanno ancora 
scoprendo il mondo, 
sono attratti da tutto 
ciò che è anormale, 
insolito, strano (...). 
Fino ai 18 anni tutto 
questo non è 
patologico. Se 
continua anche 
dopo c'è da preoccu- 
parsi....". 

Nell'ottica di chi ha 
scritto questa perla 
di prosa, tale Tilde 
Giani Gallino, docen- 
te di psicologia 
(censura), l'uomo 
normale corrisponde 
al seguente identikit: 
impiegato, 25 ore al 
giorno lavorative (se 


non fa l'assenteista) 
per pagarsi le cam- 
biali dell'auto ; d'e- 
state (insieme ad altri 
bovini come lui) 
infesta i paesini di vil- 
leggiatura della 
costa, non vota alle 
elezioni (perché 
tanto chi se ne 
frega?) o se lo fa con- 
tribuisce a far sì che 
l'Italia resti politica- 
mente e socialmente 
un paese da quinto 
mondo, legge la Gaz- 
zetta Dello Sport o la 
Repubblica, al massi- 
mo King (la rivista, 
non lo scrittore), fa 
l'amore solo il sabato 
sera e passa il resto 
della settimana a 
invidiare Raul Gardini 
e De Benedettis che 
gli hanno insegnato 
che la felicità è negli 
indici di borsa (...). La 
nostra società di pa- 
sticcini, di sfilate 
d'alta moda e di 
poveracci dinanzi agli 
uffici di collocamen- 
to (...) ha cancellato 
dalla coscienza 
collettiva l’idea della 
morte (...). Così, sotto 
un’apparenza di alle- 
gria e bagordi, la gen- 
te ha paura perché 
non ha più familiarità 
con il concetto di 
morte. E guai a 
parlarne. (...) io non 


ho paura, sono 
attratto dall'insolito 
e dal meraviglioso, 
non mi stancherò 
mai di emozionarmi 
davanti al nuovo. La 
vita non finisce a 18 
anni come dice Tilde 
Giani Gallino. 
ROBERTO M,, un 26enne 


ncazzato 
S ledettamente 

giusto incazzarsi 
difronte all'’ottusità, ma 
anche inutile: l'ottusità 
se ne frega se tu le dai 
contro, perche questa è 
la sua dote primaria 
Inoltre l'ottusità è un vi- 


ai, Roberto, èma- 


1A 
Y 1) A DI 
ta LI DÀ UTI a 


rus peggio dell'AIDS, solo 
che non spaventa nes- 
suno. 0 perlomeno 
pochi. Il culto dell'orro- 
re nell'età adulta è ma- 
lattia? Diagnosi toppa- 
ta, illustre Dottor T.0.0.: 
Roberto è uno che ha le 
idee molto chiare sulla 
realtà; io sono un Mag- 
giorenne cosciente di 
essere sano e continue- 
rò a sputare orrore e 
sangue ai milioni di fans 
(ricordiamoci che l'orro- 
re sturba platee, libre- 
rie, edicole di tutto il 
mondo, con immensa 
libido dei fruitori) che 
non desiderano altro, 
mentre non darò mai 
una lira in vita mia per 
farmi sfrugugliare il cra- 
nio dagli strizzacervelli 
contutte le risposte pre- 
confezionate 

Edora, per addolcirmi le 
fauci, vado a farmi un 
bigné. Anzi, un profité- 
roles di tumori putre- 
fatti, guarniti da una 
bella colata di fegato 
liquido. O una bella 
mousse di negro. Così 
ora sono veramente un 
paranoico antisociale, 
perlagioiadituttiiT.G.G. 
del creato! 

Ciao 


Illustrazioni di Fabrizio Mazzotta 


Superfantastica reda- 
zione, sono un mega- 
fan di Nightmare e 
vorrei farvi alcune 
domande: 
1) Dove si spediscono 
i disegni per “Cronic 
Art"? 
2) Che cosa è Sicomo- 
ro? 
3) Perché non tradu- 
cete in fumetto i più 
classici horror films? 
Per adesso è tutto. Vi 
voglio solo dire che 
sono un paninaro e 
non mi frega niente 
se mi dite che un pa- 
ninaro non è fatto 
per lo splatter. Se 
qualcuno è interessa- 
to, ho fonaato il 
“Panino-Club”. 
Scrivetemi. Infine, ne 
approfitto per saluta- 
re Marco, Pippo, Ales- 
sandro, Roberto, 
Luca e Rodolfo. 
Grazie per la cortese 
attenzione... 
P.S.: se non pubblica- 
te questa lettera, vi 
vomito in bocca. 
SANDRO CARELLA - COR- 
SO CALATAFIMI, 450 - 
90129 PALERMO 

ni infiammati dal 


C metallo fonden- 


te e tutti gli etichettò- 
mani dall'io firmato e 
classificato? L'orrore 
non conosce limiti e di- 
stinzioni sociali e carat- 
teriali, di età e cultura 
Ma veniamo alle rispo- 
ste di Sandro 

1) Allo stesso indirizzo a 
cui hai spedito la tua 
lettera. Completando 
l'intestazione in questo 
modo: "A SPLATTER 
CRONIC ART”. Chiaro? 
2) Niente riduzioni da 
film a fumetto perché 
l'industria cinematogra- 
fica è restia a tale discor- 
so. Mandami notizie del 
tuo Club. Ciao. Per que- 


apito, splatteria- 


sto mese è tutto. Se vi 
sembra poco, scrivete 
lettere più corte, san- 
guisughette della mia 
tomba, e ne pubbliche- 
rò di più. Di cose da dire 
ce ne sonoe vale la pena 
farvi parlare da cima a 
fondo. Anche perché vi 
lamentate che "taglio 
troppo” 

E ora, lobotomia celere 
con gli Spruzzi 


Spruzzi 
e 
Frattaglie 


tupendala carto- 
lina tombale di T. 
CAIUS da Pom- 
pel. Grazie. Buona cata- 
comba. Azzeccata la pre- 
veggenza su Alberto 
Lopez, cara LILITH di Fi- 
renze. Un succhiotto 
sulla cistifellea. Niente 


gadgets da spedire a 
DARIO DE MARCO di 
Napoli, solo saluti e ab- 
bracci e calci in bocca 
PIPPO ARAYA esorta | 
lettori a diffidare dalle 
putride imitazioni di 
Splatter e Mostri. Mi rac- 
comando, zombiformi 
parassiti, il marchio 
ACME è quello giusto! 
MARCO MARTINI di 
Lammari potrà costrui- 
re il suo guanto di Fred- 
dy seguendo le indica- 
zioni di Black & Decker 
su SPLATTER N. 5. L'hai 
perso? Richiedilo o cer- 
ca lo SPLATTER COLLE- 
ZIONE. Ciao. GIANFRAN- 
CO RIZZELLA di Tor- 
chiarolo: i fratelli di 
Splatter sono: Mostri, 
Splatter Poster, No- 
sferatu e Cattivik. 
Lupo Alberto è cugi- 
no. Niente di quello che 
tu proponi è per il 
momento previsto, caro 
MATTEO BALDUCCI di 
Cesena, però è un'idea 
vomitosa. Ciao. Buone 
le critiche di FAX VELA- 
TidiLegnano, ora guar- 
dati bene intorno, la 


SERVIZIO ARRETRATI 


TUTTI GLI ARRETRATI DI SPLATTER E MOSTRI 
SONO DISPONIBILI PRESSO LA ACME SERVIZIO 
ARRETRATI - VIA RAVENNA 34 - 00161 ROMA, 
MEDIANTE VAGLIA POSTALE DI LIRE 2.500 A 
COPIA, PIU' LIRE 3.500 DI SPEDIZIONE POSTA- 
LE A PRESCINDERE DAL NUMERO DELLE COPIE 


RICHIESTE. 


STESSE MODALITA' VALGONO PER IL LIBRO 
“PRIMI DELITTI", RICORDANDO CHE IL PREZZO 
E' DI LIRE 6.000 A COPIA; 

SPLATTER POSTER SI RICHIEDE INVIANDO LIRE 
3.500 IN FRANCOBOLLI IN BUSTA CHIUSA (LIRE 
2.500 CADAUNO + LIRE 1.000 DI SPESE POSTA- 
LI), INDICANDO IL NUMERO DESIDERATO (NU- 
MERO ZERO - FREDDY KRUEGER, N. 1 - BLOB, 
IL FLUIDO MORTALE, N. 2 - VENERDI’ 13, N. 3 - 
HELLRAISER, N. 4 - CREEPSHOW). 

INDICARE CHIARAMENTE IL VOSTRO NOME, 
L'INDIRIZZO COMPLETO DI CAP, IL NOME E IL 
NUMERO DELLA RIVISTA RICHIESTA. 


notte. MASSIMILIANO 
GIAMPAOLINI di Resso- 
ra Arcola ha scritto un 
racconto lungo come la 
morte. E chi lo legge? 
Bye. Fantastica la zia 
scorticata di MAD BUT- 
CHER. Bacioni putrefat- 
ti, fanciullina. Caro DEA- 
DLY FRANCO: se vieni a 
trovarmi, ti faccio pas- 
sare la voglia di scrivere 
lettere così incasinate!!! 
Il racconto “Incubi di 
Morte” dell'immondo 
ANTONIO BERLINGIERI 
di Affori pecca di sin- 
tassi. E' importante. L'i- 
dea è troppo vaga. Mi 
raccomando, okay? Non 
male il dipinto di UM- 
BERTO ROMITO di Avel- 
lino. SERGIO GROSSI di 
Milano ha avuto una 
grande idea. Ci pensia- 
mo su. ANDREA BACCI 
di Firenze è proprio un 
mostraccio con quella 
maschera di Freddy. 
Buono schifo. MARCO 
BERTOLASI di Poggio 
Rusco subirà tortura 
pubblica se spedisce 
ancora altre schifezze. 
Favolosi i disegni di CIN- 
ZIA VIAROLI di Parma. 
Se sono autoritratti, ri- 
scrivimi subito! Putrido 
quello di DIEGO CORSI 
di Milano. Ma i genitori 
ti picchiano? Egregio 
EROS NORDIO di Mar- 
ghera, presenti qualche 
disegno, please. Tavole 
a fumetti, però. Auguri. 
Ancora un fumettatore: 
LUCA BATTAGLINI di Cu- 
sago. Torridi, disegni e 
storia. Insisti. Che altro 
dirvi, mostracci maledet- 
ti? Siete in gamba, vio- 
lenti e così putrefatti da 
essere quasi commo- 
venti. Saluti anche a 
quelli che non sono stati 
qui. Sarà per un'altra 
volta. Altrimenti ce la 
vedremo all'Inferno. 
Addio. E tanti baci ta- 
glienti 
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DELIRI | 


epigrafia putrefatta 


Inviate a: 
SPLATTER/DELIRI - 
Via Chiaravalle 11, 
20122 Milano - tutto 
quello che vi frolla 
nel cervello e di cui 
non oserete mai 
parlare in pubblico. 


Rime, prose, riflessioni e 


che salgono su per il mio 
corpo 

Me li sento sulla schiena 
fino alla gola, 

ho una terribile nausea; 
le nubi si accumulano 

il loro peso è insopportabile 
mi sento schiacciato, 

mi manca il respiro, 

il dolore alla testa è 
insopportabile 

sudo, la bocca si apre in cerca 
di ossigeno 

ma non lo trova. 

E' un incubo, vorrei svegliar- 
mi 

ma non posso. 

Ad un tratto capisco: 

sono morto, sono all'inferno. 


...Ti stanno giustiziando... 
senti la punta del chiodo 
trafiggere la mano. 

senti i muscoli strapparsi. 
Senti la pelle che si lacera 
sino all'esasperazione, 


Franciscus Necrofilis 


senti la carne cadere a terra 

in putridi pezzi... #\ 9g LISI x 
Mentre cerchi di respirare DD / ) 
vedi arrivare il diavolo che WF, e 4 4 
cerca di portarti all'inferno p* = Fd 


ma tu resisti, si, resisti, sino 
ad accorgerti di essere TU il 
diavolo 


IL DIAVOLO E' IN OGNUNO 
DI NOI. 
NOI SIAMO IL DIAVOLO. 


(epigramma vergato a sangue, 
del 27/5/90, proveniente da 
Bari, firmato Roby) 


Piove, ma non è acqua: 
è un liquido melmoso e 
mefitico, 

c'è un ogore acre 

è l'ozono, no, non è l'ozono, 
è più disgustoso, 
non capisco cosa sia. 
Cuardo in basso 

il terreno fangoso 

è coperto 

ala viscidi insetti 


0 


Illustrazione di Paolo Di Orazio 


confessioni psychotrash dei lettori 


(Sulla lettera, proveniente dal 
Cimitero monumentale del 
Verano, Roma, è disegnata una 
lapide con la seguente 
iscrizione: Hic iacet Franciscus 
Necrofilis. Summus poeta et 
terribilis Dei hostis utinam is 
lacet in pacet cum Satana et 
Lucifero. Amen - n. 171-8-90m 
8-9-89) 


Che bello infilare le 
mani in un malloppo 
di cervelli*putrefatti che 
puzzano di 
morto; lo schifo dei vermi 
e del sangue 
gelatinoso, che ti cola sulle 
mani; 
è bello mangiare gli occhi 
lacrimosi, 
hanno un buon sapore che 
ti vomiterei 
addosso, si; è bello sgozzare 
e sbudellare 
le ragazze, specialmente se 
sono belle e graziose, 
spaccargli la testa e 
tirar fuori il buon 
cervello, 
dà gioia, mentre il 
sangue gronda sul suo 
corpicino 


daN delicato, poi affondare 
Ile mani sul suo ventre 


tirando fuori le 


\ N 


e puzzolenti 
J budella spappo- 
- late. 


(La lettera, proveniente da 
Roma, datata 27/3/90, è 
opera di Cabriele, Marco e 
Ancrea. Contiene anche il 
seguente messaggio su 
carta bruciacchiata: “Se la 
notte hai paura e non sai 
che fare, invita la morte e 
fatti sgozzare") 


Fiabe Scannate 
Il mostro 


in frigorifero! 


212. 


Che pizza ‘sto assassino! O è una polpetta?!? 


Dopo le fiabe 


scritte e quelle viste in video, ecco a voi le fantasie splatter 
trasformate in giochi: dalla lucertola fatta a pezzi ai 


“Cibi Combattenti” 


CHE PIZZA 'STO 
ASSASSINO 
untuale come il 
p nauseante 
olezzo delle ca- 
rogne in putrefazione, 
eccomi di NUOVO a VOI, 
per sbavarvi addosso 
qualche notiziuola (or- 
rore dei miei timpani!) 
fresca fresca! 
Se ben ricordate, la 
volta scorsa vi promisi 
raccapriccianti indagini 
nel mondo dei giochi e 


a cura dell'UOMO NERO 


Questa volta i giocattoli non ve li facciamo vedere, tanto 
li conoscete già. Parliamo invece dei bimbi "buoni", che 
piangono la morte del loro compagno a quattro zampe; i 
bimbi “cattivi", al contrario, gli rubano nella scodella! 


dei giocattoli; bene, 
innanzi tutto, cerchia- 
mo di tornare indietro 
nel tempo, non 
troppo, per vedere in 


quale modo si divertis- 


sero i nostri padri, 
quando le metropoli 
non erano ancora di 
solo cemento e le loro 
ginocchia sbucciate 
spuntavano oscene 
sotto i pantaloni corti 
Il gioco più in voga, 
qualche lustro fa, era 
senza dubbio la 


“Caccia alle lucerto- 
le". 

Strabiliate mie giovani 
sanguisughe, dopo 


aver catturato e iImmo- 


bilizzato la piccola 
preda, avvalendosi 
dell'aiuto di un cappio, 
con un temperino, i 
cari vecchi le recideva- 
no la coda e le zampe, 
che come sapete 
continuano a muoversi 
da sole; quindi, avendo 
cura di non tagliare via 
la testa, passavano ad 


incidere il ventre 
molliccio della bestiola 
e poi, dopo averne 
estratte le interiora, ne 
osservavano la lenta 
agonia in un immondo 
impasto di sangue e di 
polvere. 

Nel frattempo, per non 
annoiarsi, acchiappava- 
no qualche mosca 
troppo curiosa, le 
strappavano le ali e la 
infilzavano con uno 
spillo, per farla ballare 
su un fiammifero 
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Fiabe Scannate 


acceso 
Questi erano i tempi in 
cui la fantasia volava su 
ali insanguinate, anche 
guando, non potendo 
contare sulla collabora- 
zione della natura, ci si 
accontentava di strap- 
pare gli occhi agli 
orsetti di pezza o di 
mordere via le orec- 
chie al gatto di pelou- 
che! Orbene, zombetti 
Miei, la virulenta sete 
di vendetta che 
alberga in noi, non può 
accontentarsi di orsi di 
pezza e simili sconcez- 
ze. ci vuole ben altro! 
O09I, grazie alla tecno- 
logia, le vostre puru- 
lente materie cerebrali 
sono coadiuvate da 
quelle più esperte e 
sadiche dei fabbricanti 
di giocattoli 


SQUARCI DIDATTICI 


no dei primi 
U giochi splatter è 

senz'altro “L'AL- 
LEGRO CHIRURGO”, 
messo in commercio 
elcuni anni fa. Molti lo 
ricorceranno, si 
trattava di un omino di 
cartone al quale erano 
state praticate delle 
ferite su tutto il corpo, 
in queste “aperture” al- 
loggiavano i vari organ 


(fegato, cuore ecc. ecc.) 


che dovevano essere 
estratti con delle pinze 
senza toccare i bordi 
celle aperture per non 
provocare un grido di 
colore. Era un buon 
modo per lasciar sfo- 
care la voglia di torture 
che ognuno di noi (eb- 
bene sì, ho una certa 
eta) avrebbe inferto al 
suo professore di ma- 
tematica, divertendosi 
a colpirlo più e più 
volte fino a scaricarne 
le batterie: e ad ogni 
urio una risata! Ma la 
ecnica fa passi da 
gigante ed ecco, oggi, 


uscire sul mercato 
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“BABY BUA" che già 
nel nome, racchiude i 
preludio di un sano e 
sadico divertimento 
Alla dolce bambolina, 
infatti, possono essere 
procurate ogni sorta di 
ferite, graffi, sbuccia- 
ture, ed addirittura de- 
vastanti malattie della 
pelle. Il sangue può 
sgorgare copioso 0 
raggrumarsi in croste 
di ogni genere; bene 
questo non sarebbe 
nulla, se “Baby Bua” 
non fosse corredata da 
una serie di cerotti e 
da un “Liquido magico” 
che la fanno tornare 
presto in forma, solo 
per il piacere di stra- 
ziarla di nuovo. Gioite, 
sorelline! Se la vostra 
compagna di banco è 
una spiona malefica, 
con “Baby Bua”, alme- 
no nella fantasia, 
vendetta sarà fatta!!! 
Che ne dite, schizzapu 
tredine? Cosa? Roba 
da femminucce? 
Bene, se questo 
genere vi sembra un 
po' fiacco, parliamo di 
soldatini. No, no, non 
vi sbucciate il cranio; 
non i soliti pupazzetti 
ebeti ma dei veri e 


propri guerrieri 


BISCE, GUERRIERI E 
BISTECCHE CRUDELI 


p iuttosto ricca è 


la serie deli “MA- 
STERS" (che si- 
curamente conoscete 
meglio di me!). Non 
posso però esimermi 
dal segnalare l'alluci- 
nante “SSSQUEEZE 
SSSTRICTOR”, un 
serpentone verdastro a 
cui è meglio non 
tendere la mano 
Oppure “STONEDAR” 
racchiuso in un guscio 
di pietra; ‘BLAST- 
ATTAK" dotato di una 
scure con cui certo 
non affetta il pane; e 
COSÌ via in un alternarsi 
di facce poco racco- 
mandabili E che dire 
dei “KROTALS" i quali, 
oltre agli annessi e 
connessi, sono dotati 
di un corpo appiccico- 
so che si attacca 
ovunque si tiri, per 
colpire meglio il ber- 
saglio e stritolarlo con 
le loro spire? Ma la vera 
novità, a mio avviso, 
sono | "FOOD FIGH- 
TERS” ovvero i guerrie- 
ri della cucina. Hanno 
forma di panini imbot- 


titi e di altri generi 
commestibili, con 
facce truci e ghigni 
satanici. Le loro armi 
sono ricavate da 
oggetti di uso comune, 
appunto in cucina, 
come per esempio 
l'’OVOBLINDO”, un con- 
tenitore per uova tra- 
sformato in carro ar- 
mato per colpire i 
nemici lanciando 
“BOMBE SALSA”. Un 
modo davvero appeti- 
toso per giocare alla 
guerra. Bah! che vi 
devo dire, cervellacci 
imputriditi, ancora una 
volta il dorato mondo 
dei fanciulli gronda 
sangue e decomposi- 
zione da ogni poro e 
forse è per questo che 
anche noi, in fondo, 
restiamo sempre dei 
bambini! Bavoso come 
al solito, attendo con 
impazienza altre vostre 
lettere, molte ne sono 
giunte ma ne parlere- 
mo in futuro. Per il 
momento vi lascio a ciò 
che resta di Ferrandi- 
no, ogni volta che lo 
incontro gli strappo 
lembi di carne a man- 
naiate! Che l'Acme vi 
consumi a ferragosto! 


E 


E poi i bimbi “buoni disegnano bene, mentre quelli “cattivi* fanno certi sgorbi da 
vomito. E così ai bimbi "buoni" il papà "buono" (o dovremmo dire “ricco"?) compra 
BABY BUA, la bambola da squartare I bimbi “cattivi”, al massimo, possono squartare 


la sorellina. Che tempi! 


Fiabe Scannate-6 


Dansel 
Gretel 


ALLA MISERZIA, 

HANSELI FETO pi 
SUPRORE ) E SONO 
STANCA MORTAL... 


(e) 


SEGE.LA TORTA A 
mi MELE-M DONE, 1 
LI VERI ‘Sti Filme 


- 


CORAGGIO ARETEL. 
PIRIMA O POI QUESTO 
ORRIBILE BOSCO FI- 
NIzÀ E RITROVERE- 

MC IL SENTIERO 


E cia AGSMI SE 
TROVEREMO LN 
PEZZO VI PANE AM- 
MDFFITO E LINA ZU 
PA MIENA DI VERMI, 


E DAVANTI ALA TOXZTA 
DI MELE CHE MAMMA 


SE NE FREGA... LIMPOR- 


TANTE E CHE RABGSAMO IL 
TLIGURIO SOPIZA LA TESTA. 


Soggetto e Sceneggiatura: PEPPE FERRANDINO 
Matite: MAURO SALVATOR 
Chine: MARCO SOLDI 


VA 
PORCA n 
Msera lg WA 
ZOZZA. No, n \ 


| Pu= PARASSITI, | DUE MANBSIA- 
PONE A TZAPIMENTO, HANNO [21- 
TROVATO LA STRADA LE SONO 


UAO, MAL CIAO, PAL 
C'E NIENTE DA 
SEATANOCCHIARE , 
CHE CIREPO DI 
FAME © 


MAMMINA L BAE- 
BINDI CHE GIOIA L 


CHE FELICITA L | 
LL © 
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EAM 


NA 


STA 
SITA 


CH: MAMMINA È OH: BABEINO GL NON 
NE PARLIAMOLVI FICORVATE QUAN- 
PO CI FORTASTE A RACCOGA 

LEGNA NEL ECCO E IO E ERETEL 
CI SIMWRZIMMO € 


ld 


MALE 
BENGVETTI Fi 
VOVE SETE STATI PER 
QUASI UN MESE Z 


ALTROCHE.MA ERAVAMO 
COSI LONTANI VA CASA. CO- 
ME STRAMMILE.., EHM, COME 
AVETE FATTO A RITTIONA- 


RE LA VIA® 


OH, MAMMINA) OH, EABBI- 
NOLCI TROVO LINA STE - 
CA CATTIVA CHE CI CHILI 
SE IN UNA EMBEA. FER 
MANGIATO GAANTO SAREM- 
MO PNENTATI SASSI L 


CIOCCOLATA E CAN- 
NOLI SICILIANI E 


DENTRO... ©) 
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CH, MAMMINA L OH, BABEZINOL ENTRO Cc 

ERANO TANTO ORO E PIETRE PIREZIO- 

SE, COME IO NON PENSAVO POTESSERO 
ESISTERNE AL MONDOL 


Ls 
(Zi 
sa d 


cdi 


E INFINE, ORO AVER CAMMI- 
NATO TUTTO IL FORNO». 


I 


ne pit line» 
\ UU \N È 
i | 
& ì , )N 


PER FORTUNA QU 


C'E LUNA ROLLA-HO 
UNA SETE MA CRE- 
FAIZE - 


EENE BENE. 
ASPETTIAMO LA 
NOTTE i LA 


N pre 


PEZzO5.MAMMA, EAB- 
BO. BISOGNA STA- 


RE ATTENTI. LA 
STIZZCA HA TERZI. 
BILI POTERI E FLO 


AA. CHE PROFUMI 
VELIZOSI CHE HA LA 
PZUMAVENZA, VERO. 


PIANTALA DI PAR- 
LATTE COME 1! BOM- 

B>INI SCEM! VELE , 
FABER VACCA & 
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AH, MAMMINA L AH; 
BABSINCL FOSTE 


PER SPErRPERCIb 


E ORA BEN VISTAL 


TRIPPA AULA FIORENTINA, 
FACCALA AULA MILANESE 
E PORCO ALA CICCIATA- 


E COME LECITA MI SONO 
FERMESEA LINA FINISSIMA 
PLOMBIERES DI CAVOLI: 
STIANTTO E FELT DI BOSCO. 


MAGNIFICAMENTE, CAV 
MELINA - COME TL vi 


CEVI | z STUMRON 
NON NO RESASTITO 
A QUEL'ACQUA 


INVITANTE - Ù, DI , 
E, GEVUTA LA POZIONE, SI SONO o 
SCAMBIATI L'UN L'ALTIZA PER LINA 
STREGA E Si SONO SCANNATI L 


ALTRO CHE STRE- 
GA CATTIVA DL QUE! 
FESSONI NON 
SAPEVANO CHE QUI 
ABBIAMO TIROVATO 
IL FARADISO L 


Splatter Dossier 


Storie dell'Inquisizione 


Il giorno 
del massacro 


C'era un'epoca in cui morire sorpresi nel sonno, o con 

un rapido colpo di pugnale, poteva essere una fortuna - 

Era il tempo della crudeltà fatta legge, era il tempo in 
cui regnava la “Santa” Inquisizione. 


Quattro "Eretici Ciudei" ascoltano la sentenza definitiva con una mano inchiodata ad un palo. 

Questa "fimezza*' venne introdotta dall'Inquisizione a Valladolid, in Spagna, nel 1636. Da notare è anche la 
tunica, il così detto "SANBENITO'", su cui venivano dipinti i misfatti di cui erano incriminati i vari 
condannati. 


“Auto da fe", “atto di 
fede”, così veniva defi- 
nita, in Spagna ma an- 
che nel resto del mondo 
cristiano, negli anni dal 
XV° al XIX° Secolo, la So- 
lenne cerimonia duran- 
te la quale i Grandi Inqui- 
sitori proclamavano le 
loro aberranti condan- 
ne. Condanne che spes- 
so rappresentavano un 
sollievo per i malcapitati 
finiti tra le braccia adun- 
che del potere religioso 
Morire sul rogo, dopo 
giorni e giorni di deva- 
stanti torture, doveva 
apparire come la fine di 
un incubo 

Eppure, anche nel 
momento supremo del- 
l'esecuzione, niente era 
lasciato al caso: ogni 
istante di vita era utiliz- 
zato per dispensare umi- 
liazioni e sofferenze, af- 
finché a tutti fosse chia- 
roche con il Potere, con 
quel Potere, non era 
possibile giocare. Mai 


NEL NOME DEL 
SIGNORE 


Tutto avveniva “Nel 
nome del Signore”, a co- 
minciare dalla processio- 
ne dei condannati, che 
avanzavano verso il !uo- 
go destinato allo ster- 
minio scortatidaun gran 
numero di religiosi. Co- 
storo, ufficialmente, 
cercavano con preghie- 
re e suppliche di ottene- 
reun pentimento totale 
che servisse a salvare 
l'anima dei futuri cada- 
veri 

Solo l'anima, natural- 
mente, perché le sen- 
tenze di morte una vol- 
ta emesse non poteva- 
no più essere ritirate. 
Tramite il pentimento, 
però, si poteva ottenere 
dimorire più rapidamen- 
te... 


“A Francesca, già ba- 
dessa delle carmelita- 
ne, alla vista del sup- 
plizio venne meno il 
coraggio. ‘No, no! Viva 
no! - esclamò l'infelice 
- Mi pento! Voglio 
morire cristianamen- 
tel’. ‘Sia lodato ladio - 
fece il Grande Inquisi- 
tore - ecco un'anima 
salva!’. (...) Alla vista 
delle fiamme che co- 
minciavano ad alzarsi 


mito convulso agitava 
le loro membra. Le si- 
stemarono su un ca- 
valletto, ve le legaro- 
no e apposero sul loro 
collo bianco e delicato 
ilcollare di ferro. Il boia 
girò violentemente la 
vite. Il capo delle sup- 
pliziate cadde loro sul 
petto, i loro occhi di- 
vennero vitrei, la fac- 
cia dapprima purpu- 
rea, quindi violacea, 


Le fornaci dentro cui arrostivano vivi gli eretici di origine 
ebrea. Il popolo assiste distratto... Scene così, all'epoca, 
erano abituali. 


dai roghi, due giovani 
monache, condanna- 
te amorte come lute- 
rane, si volsero ango- 
sciate al loro confes- 
sore: ‘Padre! Padre 
mio! Confessatemi! 
Voglio convertirmi!’, 
unadiloro aveva venti 
anni... 

Dopo la confessione i 
tormentatori le con- 
dussero vicino alla 
Badessa, affinché fos- 
serostrangolate. Le tre 
donne erano già palli- 
ae, il sangue ghiaccia- 
to nelle vene, un tre- 


infine livida... s'udì un 
breve rantolo: aveva- 
no cessato di soffrire... 
Quindi i cadaveri, an- 
cora caldi, vennero 
posti sul rogo...”. 


Morte tramite garrota, 
quindi 

Uno strumento che 
uccideva facendo pene- 
trare nelle vertebre cer- 
vicalidei condannati una 
punta acuminata. Eppu- 
re questa morte atroce 
era preferibile all'essere 
bruciate vive su uno dei 
tanti roghi che illumina- 


vano le piazze destinate 
alle pubbliche esecuzio- 
ni 

E tra i condannati c'era 
anche chi non poteva in 
nessun modo scampare 
alle più atroci delle sof- 
ferenze 


STATUE MORTALI 


Agli “eretici giudaizzan- 
ti” e a tutti i discenden- 
ti di coloro i quali, agli 
occhi dei “cristiani” del- 
l'epoca, si erano mac- 
chiati della colpa di cro- 
cifiggere “Nostro Signo- 
re", non veniva dato 
scampo. Per loro il mar- 
tirio era senza tregua, 
continuo 

Torturati nelle segrete 
dell'Inquisizione, anche 
nel momento della let- 
tura della sentenza do- 
vevano soffrire, il più 
possibile! 


“I tormentatori, arma- 
ti di grossi chiodi e di 
un martello, s'avvici- 
narono ad una grande 
croce di legno che era 
sul palco. Vennero 
condotti davanti a 
questa croce dieci 
eretici giudaizzanti 
condannati al rogo, 
ognuno di questi mi- 
seri pose una mano 
sulla croce e questa vi 
fu spietatamente in- 
chiodata, in espiazio- 
ne, dicevano gli inqui- 
sitori, della crocifissio- 
ne di Gesu. Quando il 
chiodo penetrò nella 
carne, gli sventurati 
emisero un orrendo 
grido. 

| tormentatori non ne 
furono commossi e 
continuarono ad in- 
chiodarli con la massi- 
ma calma. Le povere 
vittime udirono la loro 
sentenza tra quegli 
spasimi, quindi li schio- 
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storie vere - storie vere - storie vere - storie vere - storie 


darono per portarli a 
morte. Furono i primi 
a salire sul rogo...". 


Ma per loro non c'erano 
le fiamme a consumarli 
direttamente 

Troppo facile, troppo 
breve come agonia, 
anche se terribile 

A questo tipo di con- 
dannati la mente degli 
inquisitori aveva riserva- 
to un'ulteriore raffina- 
tezza: venivano chiusi 
quattro per volta den- 
tro grandi statue di ter- 
racotta, vuote al di den- 
tro, in modo da farli 
morire lentamente, pra- 


Panoramica 
parziale di un 
AUTO DA FE' in 
Spagna, ne 
XVIl: Secolo. 
Si noti, sulla 
sinistra, un 
inserviente che 
porta sulle 
spalle una 
specie di urna 
di legno 
L'inquisizione, 
infatti, 
mandava al 
rogo anche 
quelli morti in 
carcere o sotto 
tortura. Poco 
importa se si 
trattava solo di 
misere ossa. 


ticamente cotti in una 
specie di satanica forna- 
ce 

Le loro grida duravano a 
lungo, a malapena co- 
perte dai salmi che i reli- 
giosi cantavano in coro, 
a gran voce, invocando 
per loro il perdono del 
Signore 

Che anime pie! 
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| numeri dell'Inqguisizione 


Ricapitolazione generale delle vittime che l'Inquisizione ha 
sacrificato in Spagna dal 1481 al 1820, nel miristero 
di quarantacinque inquisitori generali. 


In questo quadro non è compreso il regno di Ferdinando VII, nel quale più 
di 100.000 persone soffrirono il carcere o l'esilio, o furon> condannate 
alle galere. Bisognerebbe inoltre aggiungere il numero infinito di vittime 
che l'Inquisizione di Spagna ha sacrificato in Sicilia, in Sardegna, nelle 
Fiandre, in America e nelle Indie 
Inoltre, a parte le vittime direttamente colpite, l'Inquisizione si rese re- 
sponsabile dell'esilio forzato di cinque milioni d'abitanti, che preferirono 
abbandonare il suolo spagnuolo per sottrarsi alla crudeltà del S. Uffizio. 
(Queste cifre sono desunte dalla Storia dell'Inquisizione di Liorente). 


AL ROGO! 


Ma era pur sempre 
rogo, di paglia e legna 
resinosa, il piatto forte 
dell‘’Auto da fé”. E n 
queste fiamme purifica- 
trici ci si poteva arrivare 
sia interi che a pezz 
cadaveri caldi o morti da 
tempo... 


“Icongdannati, che era- 
no cinquanta, final- 
mente comparvero. 
Procedevano confusi, 
uomini con donne, 
vecchi con giovani, 
nobili e plebei, sacer- 
doti e laici. Ogni con- 
dannato portava in 
mano una candela di 
cera gialla. Erano per 


lo più magri, lividi, 
molti non potevano 
camminare che con 
l'aiuto dei frati. Era una 
processione di agoniz- 
zanti! Tra gli ultimi 
spiccava Emanuele Ar- 
goso, con tutte le 
membrafrantumate e 
i piedi arsi fino ai nervi, 
portato dipeso da due 


storie vere - storie vere - storie vere - storie vere - storie 


- Dal 1481 al 1498, 
inquisitore generale 
Tommaso di Torquemada 
- Dal 1498 al 1507, 

nel ministero di Deza 

- Dal 1507 al 1517, 
Ximene Cisneros, 

terzo inquisitore 

- Dal 1517 al 1521, 
inquisitore generale 
Adriano Florencio, 

in seguito Papa 

- Dal 1521 al 1525, 
interregno 

- Dal 1525 al 1545, 
sotto Alfonso Manrico 
- Dal 1545 al 1556, sotto 
Tabera, sesto inquisitore 
- Durante il regno 

di Carlo V, settimo 
inquisitore Loaisa 

- Dal 1556 al 1597, 
regno di Filippo Il 

- Dal 1597 al 1621, 
regno di Filippo Ill 

- Dal 1621 al 1665, 
regno di Filippo IV 

- Dal 1665 al 1700, 
regno di Carlo Il 

- Dal 1700 al 1746, 
regno di Filippo V 

- Dal 1746 al 1759, 
regno di Ferdinando VI 
- Dal 1759 al 1788, 
regno di Carlo Ill 

- Dal 1788 al 1808, 
regno di Carlo IV 


domenicani che lo 
esortavano a conver- 
tirsi (...). Infine le ulti- 
me vittime, quelle che 
sfidavano le torture e 
lefiamme: i morti! Non 
potendo colpirli da 
vivi, si bruciavano le 
loro ossa, chiuse, in 
statue di cartone che 
li raffiguravano o in 
casse sulle quali erano 
dipinte le loro colpe. 
L'inquisizione sarebbe 
andata a cercare le sue 
vittime in paradiso o 
all'inferno, pur di sod- 
disfare la sua sete di 
‘Santa Vendetta'...”. 


Ma torniamo all’"esecu- 
zione standard”, quella 
in cul il condannato arri- 


Arsi 
vivi 


Arsi in 
effige 


va vivo e cosciente delle 
sua prossima morte in 
mezzo alle fiamme 


ODORE DI CARNE 
BRUCIATA 


“I carnefici accesero il 
rogo e Don Carlos di 
seso scomparve fra 
torrenti di fiamme. A 
pochi passi da lui stran- 
golavano Domenica di 
Boxas e due altri preti 
che, nell'istante di sa- 
lire sul rogo, smarriro- 
no il coraggio e chie- 
sero gi confessarsi. In 
quelmentre il valletto 
di uno dei preti, an- 
ch'egli dato vivo alle 
fiamme, si trovò im- 


Condannati alle galere 
od alla 
reclusione perpetua 


provvisamente libero: 
il fuoco aveva arso le 
corde che lo tenevano 
legato. 

Si slanciò fuori dal 
rogo, ma vedendo sul 
palco il suo maestro 
nell'istante in cui ve- 
niva strangolato, risalì 
coraggiosamente tra 
le fiamme, gridando ai 
carnefici: ‘Della legna! 
Della legna!" (...) Anche 
il fiero Herrezuelo salì 
allora sul rogo. Un fra- 
te lo esortava invano a 
convertirsi ma lui non 
gli rispondeva che con 
amari sarcasmi. Le 
fiamme cominciavano 
a giungere fino a lui 
ma pareva che fosse 
insensibile ed il suo 
volto non mostrava 
nulla dei suoi atroci 
dolori. Uno fra gli ar- 
cieri che circondavano 
il rogo, irritato da tan- 
to coraggio, immerse 
una lancia nel suo cor- 
po. Il sangue scorse a 
torrenti dalla larga 
ferita ed il nobile Her- 
rezuelo spirò con eroi- 
ca calma. Vortici di 
fuoco si alzarono allo- 
ra verso il cielo, come 
strisce sanguigne av- 
viluppate fra rivoli di 


Dopo l'esecuzione braccia, gambe e testa restavano a 
disposizione dell'autorità e venivano usati come 
ammonimento per il popolo. Il busto, bontà loro, poteva 


essere sepolto. 
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fumo denso e nau- 
seante. La fetida puz- 
za degli arsi cadaveri si 
mescolava all’odore di 
resina che esalava dal 
larice e dal pino con- 
sumato nei roghi. | 
preti e i frati, inginoc- 
chiati, pregavano bat- 
tendosi il petto. Lo 
stesso faceva il popo- 
lo. Ad ognuno preme- 
va di mostrarsi zelante 
e devoto. Si correva 
troppo grave rischio a 
fare l'opposto... Di 
tanto in tanto urli sor- 
di e strazianti segna- 
vano il ritmo di quel 
mostruoso concerto 
d'agonia. Intanto ca- 
lava la notte...”. 


Il giorno del supplizio si 
avvia alla fine, ma non 
c'è ancora pace per i 
condannati. Non per 
tutti! 


FATTI A PEZZI 


Anche dopo morti, per 
quei pochi che scampa- 
vano allapena dellefiam- 
me, l'orrore continuava. 
Era ilcaso deicondanna- 
tialsuppliziodellaruota: 
poveri esseri massacrati 
a colpi di martello in 
modo tale che l'agonia 
fosse un lungo calvario 
di spasmi atroci. La 
morte, causata dalle nu- 
meroseemorragieinter- 
ne, era per loro una 
specie di benedizione. 
Naturalmente anche 
queste esecuzioni era- 
no pubbliche, e di solito 
avevano uno strascico 
macabro destinato a 
ricordare atutti, anchea 
chi si fosse perduto l'av- 
venimento “in diretta”, 
che all'inguisizione non 
si sfuggiva... 


“Dopo che furono suo- 
nate le dieci, il boia ed 
il suo aiutante si por- 
tarono sul luogo del 
supplizio. Il carnefice 
era armato di un finis- 
simo coltello ed il suo 


Sentirsi cuocere vivi: ossia braci ardenti sotto i piedi diligentemente cosparsi d'olio. Con 
questo trattamento tutti finivano prima 0 poi per confessare qualcosa, qualsiasi cosa. 
Meglio l'esecuzione, una volta per tutte, piuttosto che quest'orrore senza fine! 


aiutante di spiedi acu- 
tissimi. Giunto sul pal- 
co, cominciò a slegare 
il cadavere: era ancora 
tiepido e le membra 
non ancora irrigidite. 
Divise in due la tonaca 
e denudò il corpo, 
quindi alla luce di una 
torcia s'accinse alla dis- 
sezione del cadavere 
con singolare perizia. 
Recise i muscoli, i ner- 
vi, i tendini, e dopo 
aver disgiunto le ossa 
le disarticolò e finì di 
separare le membra 
dal corpo. Ciò fatto, 
tagliò bravamente la 
testa e la pose vicino 
alle membra. Mentre 
terminava questa ope- 
razione, un Fratello 
Maggiore della Miseri- 


Ia A. po TAP, TEAM TANTO POLSI 


cordia avanzò verso il 
palco e reclamò iltron- 
co, come era suo dirit- 
to, affinché almeno a 
questo si potesse dare 
unadignitosa sepoltu- 
ra (...). Il carnefice pre- 
se quindi le membra e 
la testa, le legò in un 
sacco di tela pieno di 
crusca e, sempre segui- 
to daisuoiaccoliti, s'in- 
camminò verso la stra- 
da di Cadice. Quando 
furono giunti a mezza 
lega circa da Siviglia, 
gli esecutori piantaro- 
no nel suolo cinque 
spiedi di ferro, quindi 
il carnefice infisse egli 
stessosulla punta degli 
spiedi [e membra e la 
testa del suppliziato, 
che rimasero così 


esposte alla vista dei 
viandanti ed alla vora- 
cità degli animali. 
Dopo di che gli esecu- 
tori si allontanarono: 
nulla più rimaneva loro 
da fare...”. 
Il giorno del massacro 
ora è veramente termi- 
nato. Un giorno qualsia- 
si dei tanti che si succe- 
dettero tristemente 
ugua i e feroci tra il 1481 
ed il 1820 in Spagna. 
“Nel romedelSignore”... 
(V.P.) 
(Gli stralci presentati in 
questo articolo proven- 
gono tutti da “Cli orrori 
dell'inquisizione”, di 
Férréal, Briffault e De 
Cuendias - pubblicato in 
Italia da Perrin Editore - 
Torino, 1849) 
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femmine sataniche 


Il sangue fa bene 


alla pelle? 


Un tetro castello nella terra di Dracula, una donna bellissima e 
crudele e centinaia di giovani fanciulle svuotate del loro sangue - 
Sono questi gli ingredienti dell'incredibile storia vera di Erzsebet 


Bella, ricca, nobile e cru- 
dele! Quando nel mag- 
gio 1575 Erzsebet Bàt- 
hory convolò a nozze 
con il conte Ferencz 
Nadasdy, Massimiliano 
I, Imperatore di Cerma- 
nia, si ritenne in obbligo 
di inviare alla sposa doni 
dieccezionale valore. Del 
resto i coniugi apparte- 
nevanoa famiglie del più 
alto rango della nobiltà 
dell'Europa Centrale: la 
giovane Erzsebet prove- 
niva da una casata che 
aveva avuto un re in Po- 
Ionla, numerosi principi 
n Transilvania ed un di- 
screto numero di nobili 
possidenti in Ungheria. 
Ferencz Nàdasdy, dal 


Bathory, la “Contessa Sanguinaria” 


di Vincenzo Perrone 


canto suo, aveva eredi- 
tato varie signorie che lo 
avrebbero reso uno dei 
piu influenti signori del- 
la regione. Subito dopo 
le nozze, la giovane 
coppia andò a stabilirsi a 
Csejthe, in uno dei di- 
ciassette castelli che 
possedeva nei Carpazi, 
al confine con l'attuale 


Bulgaria e la Romania. La 
residenza, con le sue 
mura grigie innalzate 
sulla sommità di una ru- 
pe scoscesa, era lo sce- 
nario ideale per un film 
delterrore. Edinfattiben 
presto il sangue avreb- 


be letteralmente inon- 
dato la regione... 


BELLA E BESTIA 


Secondo le cronache 
dell'epoca, Erzsebet era 
una donna bellissima, 
ma a dispetto dell'appa- 
renza angelica si porta- 
va dentro i germi della 
crudeltà più efferata 


Sappiamo che ancora 
giovanissima aveva ma- 
nifestato perversioni 
quanto meno bizzarre. 
Per esempio, riusciva 
a farsi passare il mal 
di testa prendendo a 
morsi le domestiche. 
Probabilmente fu pro- 
prio questo esercizio 
“terapeutico”, acui si de- 
dicava regolarmente, a 
farle acquisire quel par- 
ticolare gusto per le 


fresche carni di fanciulla 
che non l'avrebbe mai 
più abbandonata 

Ma, come si dice, “l’ap- 
petito vien mangian- 
do”elesue pratiche non 
si limitavano a questo! 
sostenuta da una fanta- 
sia e da un'indole real- 
mentesplatter, la bella e 
bestiale contessa inven- 
to una serie di “passa- 
tempi” che il nobile e 
comprensivo marito 
volle considerare come 
fl sempliciedinnocuestra- 
vaganze 

Del resto loro erano “no0- 
bili" e || parere delle vit- 
time non era tenuto in 
grande considerazione, 
così Erzsebet poteva 
tranquillamente divertir- 
si a pungere le sarte 
con lunghi aghi, per 
vederne colare il sangue; 
oppure poteva cospar- 
gere di miele il corpo 
nudo di una domesti- 
ca per poi esporla al- 
l'assalto delle formi- 
che. 


Ma tutto questo, per 
quanto possa sembrare 
allucinante, era davvero 
solo un semplice gioco, 
se paragonato a quello 
che sarebbe avvenuto 
negli anni successivi! 


CURA DI BELLEZZA 
La più grande preoccu- 


pazione, una vera e 
propria fobia, della bella 


feroce gelosia nei con- 
fronti delle ragazze de 
circondario. Più erano 
giovani e belle e più le 
Odiava! Per ritardare il 
più possibile la compar- 
sa delle prime rughe, co- 
minciò a fare ricorso a 
filtri magici di alcune 
megere, vecchie e sen- 
za scrupolo. Poi, ne 
1604, la morte del mari- 
to la rese padrona asso- 
lutadiogni bene. Da que 


Le donne, nella cronaca 
nera, o sono MADRI che 
assistono impotenti ed 
affrante ad una tragedia 
più o meno domestica 

O - qui sotto e nella 

pagina precedente - sono 
ESSERI SATANICI capaci 
delle più efferate crudeltà. 


L'intervento del Demonio è sempre gradito dalla 
stampa alla ricerca di “emozioni forti”. 

Qui sopra: figlia avvelena il padre dormiente dopo 
un patto con Satana. 


contessa era vedersi 
invecchiare. 

Era ossessionata da 
questa idea, che susci- 
tava in lei dei raptus di 


momento non ebbe più 
limiti: era lei la padrona 
di tutto e di tutti e la sua 
indole sadica esplose in 
tutta la sua violenza. 


FIUMI DI SANGUE 


Aiutata dal nano Fickz, 
buffone di corte, e da 
tre megere del circon- 
dario, cominciò a reclu- 
tarenumerose domesti 
che. | requisiti richiesti 
erano sempre gli stessi 
dovevano essere molto 
giovani, graziose ed in 
buona salute 

All'epoca, lavorare per 
dei nobili veniva consi- 
derata una vera fortuna 
C'era la possibilità di 
mangiare tutti i giorni e 
di dormire in case acco 
glienti, lontano dal fred 
doedallafame che atta 
nagliava il resto della 
popolazione. Le presun- 
te domestiche, però, in 
questo caso erano de- 
stinate a subire una fine 
orrenda. Strappate alle 
famiglie con la falsa 
promessa di un'esisten- 
za dignitosa, finivano di 
rettamente nelle sale di 


tortura del castello, dove 
cominciarono ad echeg- 
giare urla agghiaccianti 
e disperate 


Erzsebet si diverti- 
va a farle picchiare 
a morte, con ferri 
roventi bruciava 
loroiseni, le piante 
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® 


dei piedi ed altre 
parti del corpo più 
intime e sensibili. 


Gli omicidi si susseguiva- 
no a ritmo incalzante. Di 
norma, ogni settimana 
venivano massacrate 
non meno dicinque, sei, 
dieci fanciulle, che veni- 
vano poi sotterrate nella 
cripta della chiesa o nel 
cortile del castello, 
mentre contempora- 
neamente altre inno- 
centi venivano “recluta- 
te”orapite, inmodo tale 
che ci fosse un ricambio 
continuo di “carne fre- 
sca” per i giochi della 
mostruosa castellana. 
Le giovanette di “riser- 
va” venivano ammassa- 
te alla rinfusa nelle pri- 
gioni della fortezza e 
attendevano il supplizio 
in condizioni atroci 
nude malgrado il fred- 
do, nutrite appena o 
costrette a Mangiare le 
carni arrostite di chi le 
aveva precedute nel 
supplizio 

Intanto la ferocia san- 
guinaria di Erzsebet 
continuava a crescere. 
Per curare la pelle, elimi- 
nare le rughe e rendere 
eterna la propria bellez- 
za, aveva preso l'abitu- 
dine di bagnarsi nel san- 
gue; praticache, a senti- 
re le sue “consigliere”, 
l'avrebbe preservata dal- 
l'invecchiamento 


Chiusa nella sua 
stanza, faceva reci- 
dere vene e arterie 
adueo tre fanciul- 
le, alle quali erano 
state in preceden- 
za cucite le labbra. 
Le loro urla avreb- 

. bero infatti distur- 
bato il suo relax! 
Quindi si faceva 
versare sul corpo il 
sangue ancora cal- 
do. 


C'erano poi i "giochi 
stagionali”. Il suo prefe- 
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rito in inverno consiste- 
va nell'immergere le vit- 
time nell'acqua gelida, 
per vederle morire pri- 
gioniere del ghiaccio. E 
non mancavano i classi- 
ci supplizi dell'epoca, 
come la famigerata 
“Vergine di Norimber- 
ga”, una specie di Sarco- 
fago munito all’interno 
di affilatissime lame che 
straziavano le membra 
delle vittime senza però 
ledere organi vitali, in 
modo che l'agonia fos- 
se lunga e atroce e che il 
dissanguamento fosse 
totale, fino all'ultima 
goccia. 


non fosse avvenuto un 
imprevisto: i corpi tor- 
turati e orrendamente 
sfigurati di quattro ra- 
gazze furono dissotter- 
rati dai lupi nei fossati 
del castello. Di fronte a 
quello scempio la “giu- 
stizia” fu obbligata ad 
intervenire 

Venne aperta un’inchie- 
sta e fu il Sovrano d'Un- 
gheria in persona, re 
Mathias II, ac occuparsi 
del caso. Nel 1610, andò 
con tutta la sua corte a 
trascorrere alcuni giorni 
a Csejthe. senza farsi 
annunciare. 

Erzsebet venne accusa- 


Mia 
NT 


SN 


ghe, il nano venne ulte- 
riormente accorciato 
tramite decapitazione; a 
lei la Corte Suprema, “in 
considerazione dell'alto 
rango”, risparmiòla vita. 


MURATA VIVA 


Erzsebet venne condan- 
nata ad essere murata 
viva in una torre del 
castello. Nessuno pote- 
va avere contatti con lei, 
di ressun tipo. | cibi le 
venivano passati “come 
si fa con le bestie fero 
ci”, attraverso una feri- 
toia 

Nor sappiamo seduran 


E per finire: la donna come elemento scatenante. Più spesso è la gelosia, talvolta possono 
essere banali litigi tra parenti che si trasformano in massacri. (Le illustrazioni sono di 
José Posada (1851-1913), messicano, considerato uno dei più grandi artisti popolari di 
tutti i tempi, testimone diretto della passionalità sanguigna dei suoi compatrioti) 


SEICENTODIECI 
VITTIME 


Tanti delitti, tante spar.- 
zioni, non potevano 
passare inosservati in 
eterno. Alla corte di Vien- 
na, Erzsebet era orma 
soprannominata - 
“Contessa Sanguina- 
ria” e gli abitanti della 
zona (cosa davvero im- 
pensabile per l'epoca) 
cominciavano a rifiutar- 
si dimandarele lorofigli® 
al castello. 

Mala contessa l'avrebbe 
comunque scampata se 


ta pubblicamente da un 
cugino. Neoo tutto, 
quindi tentò di fuggire, 
ma era ormai troppo 
tardi. All'interno del ca- 
stello venne alla luce un 
impressionante arsena- 
le di strumenti di tortu- 
ra e, soprattutto, si Sco- 
pri il diario nel quale la 
“Sanguinaria” aveva ac- 
curatamente annotatoil 
nome delle se icentodie- 
ci vittime dei suoi “ca- 
pricci” 

Le tre complici furono 
immediatamente man- 
date al rogo come stre- 


telareclusione ebbecrisi 
di mal di testa, che diffi- 
cilmente avrebbe potu- 
to “curare”, a meno di 
mordere i muri. Secon- 
do ura cronaca sarebbe 
morta “senza croce e 
senza luce, il 21 agosto 
1614". Secondo un'altra 
tradizione, “venne libe- 
rata e passò gli ultimi 
anni ci vita praticando il 
cannibalismo” 
Comunque sia la ricor- 
diamc ancora oggi, an- 
che s2 sicuramente ci 
sono Modi migliori per 
passare alla storia. 
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POCHI MINUTI E MICHAEL E GlaA' 
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DELIRI Z 


epigrafia putrefatta 


Rime, prose, riflessioni e 
confessioni psychotrash dei lettori 


LA NOTTE stra questo sogno-incubo. 


Mi trovavo in un paese e 
con una sega in mano 
andavo a minacciare la 
gente. Accorgendosi delle 
mie intenzioni volevano 
prendermi, ma io sono 
scappata. Poi mi ha 
catturata una donna 
vestita da generale 
militare, mi ha caricata su 
un camion e mbha legata 
con delle cinture i polsi e le 
caviglie. Mi sono accorta 
dopo un po' di tempo che 
stavo in una stanza, dove 
in lontananza vedevo una 
grande casa bianca, 

à i mentre una finestra si 
dire razza animale avvicinava sempre più a 
superiore). Se qualche — me. Alla finestra c'era una 
volta sono portata a odiare “tranquilla” figura nera con 
gli altri (e ogni tanto anche dei penetranti occhi gialli. 


incubi 


Eran le due e tre quarti, 

e sonno non prendevo, 

così per passeggiar, 

anaai al cimitero. 

Nel mentre che 

camminavo, 

la testa mi voltavo, 

poiché dietro di me, 

qualcuno mi seguiva 

e ciò mi rabbrividiva. 

Dicevo: “Non è nulla, 

è solo una sensazione", 

ma poco alla volta 

aumentava il mio terrore. 
| Dicevo: “Che son scemo 
| è solo ungatto nero, 

non c'è nessuno qui, 


Morte, non ai 
maschietti, ma alla 
razza umana (meglio 


TRITVME COCHES EI 


che sta seguendomi'”. 
All'improvviso mi fermai, 
e di scatto mi voltai, 

così una gran mannaia 
fra gli occhi mi ritrovai. 


“Camminando al cimitero, 


scruta ogni pericolo nero, 
stai sempre all'erta, 
poiché nell'oscurità, 
un'uomo c'è, 

che con la sua mannaia 
aspetta proprio tel” 


(Lettera proveniente da 
Palermo, datata 15/5/90 e 
firmata Michele Marraffa). 


Il buio 

Il buîo è qui, sale 
sopra te, e 

tinge le sue 

sottili ma forti 

braccia attorno 

al tuo cuore. 

Stringe e stringe 
ancora fino a che 
anche tu possa vedere 


me stessa), la causa è che 
vedo, sento, quello che su 
Splatter ne è lo specchio, 
ed è troppo orrendo da 
farmi cadere in crisi 
depressive, paranoiche, 
isteriche, schizofreniche, 
maniache etc... Non c'è 
soluzione al problema 
perché, è stato, è, e sarà 
(se in futuro ci saremo) 
sempre così. Anzi ci 
sarebbe: farla finita di 


“vivere” dato che tutto sta 


perdendo il suo valore e 
fare parte di quella “cosa” 
che non lascia limite di 
immaginazione, cioè la 
morte (0 siamo già tutti 
morti)! Una prova del mio 
stato psicologico lo dimo- 


Cercavo di spaventarla ma 
non funzionava, non 
credendo che fosse vera, 
ho portato le braccia verso 
di lei, mi ha toccata, ed era 
più vera che mai. Ciao da 
una delle vittime della 
società che sta cadendo 
nel deliri0000000!?! 

P.S. Spero che ci finiate 
anche voi nel delirio, 
schifosi illusi. 

LA VERITA' E' INFINITA MA 
L'INTELLIGENZA E' FINITA. 
NON SI PUO' PERSEGUIRE 
L'INFINITO CON CIO' CHE E' 
FINITO. 


(Lettera proveniente da 
Alviano (TR) datata 7/5/90 
firmata Roberta Brozzolo). 


vento. Il vento buio. Così 
parti, vai a casa di qualcuno, 
sali sopra di lui, stringi le 
tue sottili ma forti 
braccia intorno al 
suo cuore, e stringi 
e stringi fino a che 
anche lui possa 
vedere il buio. 


IRSA SITE TO VINO TIE SETE 


il buio. 

E quando sei dentro non 
torni più 

non sei più materia, ma 


(Lettera datata 23/4/ 
90, proveniente da 
Milano e firmata 
Davide Soliani). 
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CRONIC ART 


gli incubi dei lettori 


FAX VELATI - Legnano (MI) 


NICOLA MADRAU - Via Caboni 10, 09125 (CA) 
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(NIGHTMARE 3), mentre 
costumi sono di 
Denise Cronenberg 
(VIDEODROME), sorella 
d'arte del regista David 
(INSEPARABILI). Se la 
clorofilla vi squarta le 
viscere più del dovuto 
Usciamo dalle sale ed 
entriamo nel fornitiss 
mo shop MERCANZIA 
4.C.C.C. di Julia Cicco- 
mori, sito a Roma in 
Via dei Bergamaschi n 
49 (00186), dove 
Maniaci come voi 
possono trovare 00- 
getti di culto di ogni 
genere e di ogni 
tempo che non potete 
lasciarvi scappare: alb 
di fumetti americani di 
WOLVERINE, DEVIL, X- 
MAN, SPIDERMAN, i più 
svariati gadgets 
addirittura statuine 
dipinte a mano del 
personaggio TIN TIN, 
decalcomanie di Moe- 
bIUS, Manifesti d’'epo- 
ca, placche di metallo 
smaltate... Mica solo di 
sangue si nutrono i 
mostri. Chiedetelo a 
LORENZO BONI 
BIRAGHI di Schio (VI), 
che addobba la sua 


uniforme con bottoms 
e toppe di piombo, 
icone di sicuro stampo 
Metal-Mortuario 
Anche l'occhio vuole la 
sua parte. E che dire d 
lui? Che c'entra col ci- 
nema? Splatter lo | 
mette in mostra 
perché voi ne facciate 
quel che volete. Vi pare 
poco? Un grosso 
REQUIEM TENEBRA- 
RUM a tutti voi! 
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MICHELUZZI 


DAL PRA 
PAOLO DI Viti 


DE ANGELIS 
BRIN 


pisi 
MARCO SOLDI 


moto dell'orrore: 


AN CUE FRESCO FITTO INCASA 


GOFFI - TENERI - INGORDI 


Caracuzzo 
Brindisi 
Ferrandino 


Gramaccioni 


‘Oss 
Marco Soldi 


Perrone 
De Angelis 
Paolo di Orazio 


Artigianato dell'orro 
COME STACCARSI UMBRACCIO 
E VIVERE FELICI 


® 
Contiene Splatte: 


SE 


CREEPSHOW 


